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A TORINO·, .. A VITERBO E IN EMILIA 
SCIOPERO:' GENERALE IL 12 DICEMBRE 
Contro l'imperialismo e la 
contro 
contro 

il 
la 

fascismo golpista 
rapina dei prezzi" 

NATQ; 
e democristiano; 

il ricatto della disoccupazione, 
l''imboscamento di viveri e combustibile; 

tregua, la rappresagli:a 
e il , blocco dei salari; 
degli operai con gli studenti, 

contro la 
padronale 
per l'unita 
del Nord con 

occupati degli 
il Sud, 
con i disoccupati 

Ovunque la mobilitazione deve esser~ generale 
TORINO: stamane riuni:one' di tutti i consigli di fabbrica 

Dalla Fiat· a tutti i proletari 
di Torino: SCIOPERO 
GENERALE CON CORTEO 
Importante successo dello sciopero di martedì a Cassino: al 10 turno gli operai della 
Fiat bloccano anche la palazzina degli impiegati • AI 20 turno gli operai prolungano, da 
tre a otto ore, lo sciopero: invece di 530 macchine, ne sono uscite solo 40 - Altre noti­
tizie sullo Sciopero alla Fiat in 4\a pagina 

Stamane alle B, a'l 'PaIJazze:tto de/Ilo 

DOPO L'EMILIA E TORINO 

Anche a Viterbo 
proclamato 
lo sciopero 
il 12 dicembre 

I sindacati hanno dichiarato per il 
12 dicembre lo sciopero generale 
per la zona di Viterbo contro le mi­
sure del governo e le conseguenze 
della mancanza di gasolio che ri­
schia di far chiudere tutte le fab­
briche di ceramica lasciando mi­
gliaia di operai senza lavoro. 

Circa 2.000 operai della zona di 
Civita Castellana e di altri paesi 
vicini rimarranno senza lavoro entro 
la fine di questa settimana se non 
arriva i I rifornimento; 2 fabbriche 
sono già state chiuse. 

Dopo le vaghe prom~sse da parte 
dei padroni delle fabbriche di ce-

MISURE ANTIOPERAIE 
DI MARCA CEE 

La riunione di Bruxelles dei mini­
stri degli esteri e dell 'economia- dei 
nove paesi della CEE si è conclusa, 
per quanto riguarda la crisi energeti­
ca e le richieste di «solidarietà" 
avanzate dall 'Olanda, con un nulla di 
fatto e, per quanto riguarda la politica 
antinflazionistica, con l'approvazione 
di una serie di misure che ciascun 
paese dovrebbe adottare, ma che non 
tenendo conto della situazione provo­
cata dalla crisi del petrolio, rischiano 
di provocare un tracollo della produ­
zione e un aumento della disoccupa­
zione ancora maggiore di quello pre­
visto dagli stessi organi comunitari 

Pasta e benzina 
+ 25 per cento 

nell'ordine di 6-7 milioni di disoccu­
pati, 

I ministri olandesi, che già aveva­
no dichiarato che la CEE rischia di 
sfasciarsi ({ se tutti i paesi membri 
non condivideranno in modo equo lo 
onere dell'embargo arabo" verso i 
Paesi Bassi, al termine della riunione 
hanno fatto sapere che l'Olanda non 
si sente vincolata alle deci sioni prese 
in tema di politica antinflazionista. 

La cosa più ,probabile è che altret­
tanto faranno gli altri paesi, seguen­
do ciascuno una propria linea nell'ap­
plicazione di misure anticongiuntura­
li, così come ciascuno cerca una so­
luzione particolare alla questione del 
petrolio. 

SPOr'!:, 'siriun'iscono 'i consig~lli di fab­
brica di tutta la provinci'a di Torino. 
La oresce-nte mO'bliifi.tazione in tutte 
le fabbri'C'he ha imposto que'sta sc,a­

nto denza, in preparazione di 'uno sdiope­
lica ro gene-r'a:I'e per il 12 dicembre. 
~ue 

vano costretta dai gi'0rni delila c'h'i'll­
sura del 'contratto. Le mig:liaia di 
aV'ang'lIaridi-e dhe, quasi in ,tu'tte le 
sezioni, a partire da r.le carrozz€lrie di 
Mirafiori, hanno trovato ne'i corte,i 
ila rfo'rza per rompere la treg'ua, a'l di 
,là del,la debdlezza deno sciopero in 
a'lcuni settori, ,hanno riprotposto ,la 
RIAT com-e centro lTaturaile derla mo­
bi,litazione operaia a Torino. Le b'an­
diere rosse che hanno ripreso a sven­
tolare nel,le o#'ici,ne, i cartelili contro 

j1f C'arovita o contro gli aumenN ap­
pena coniCess'i ai capi c'he campeggia­
'V'ano al ;corteo del,le carrozze-rie, 
stanno a i'n1di;care con ,chliarezza la 
dimen'sione reale dhe gli operai vo­
g'liono dar,e allo S'contro. 

Iii .pr1imo sciope'r-o ana HAT viene 
dopo più di due settimane 'CIi tratta­
tiva: una trattativa all,a qua:le Ag.nel'li 
'e G'lItti-ca non iIr,1nn-o esitato a lii 'affer­
mare i Iloro piani antioperai e neocor-

. ramica (che è il settore ' trainante 
della zona) di aumentare i posti di 
lavoro ora a causa del razionamen­
to migliaia di operai rimarranno di­
soccupati. Il PCI ha proposto l'allac­
ciamento al metanodotto in costru­
zione sulla dorsale tirrenica, ma fi­
nora, una sola fabbrica può usufruire 
di questa fonte di energia mentre 
tutte le altre dipendono dai padroni 
della nafta. 

Pasta , + 70 lire al chilo, cioè il 25 
per cento in un colpo solo (da 280 a 
350). Lo ha deciso, accogliendo in pie­
no le richieste dei padroni pastai, il 
CIP, sotto la direzione del ministro 
De Mita, nella riunione di martedì 
scorso, insieme ad altri aumenti « mi­
nori ", come un nuovo passo (il ter­
zo , da quando c 'è il nuovo governo) 
in direzione di 'Un aumento striscian­
te delle tariffe ferroviarie. 

I provvedimenti approvati a Bruxel­
les rappresentano comunque una gra­
ve minaccia per l'occupazione e per 
le condizioni di vita delle masse. In 
sostanza si tratta di un nuovo giro di 
vite che tende a comprimere i salari 
e i consumi, a bloccare la spesa pub­
blica, con la conseguenza di congela­
re i redditi dei dipendenti pubblici e 
di aumentare la disoccupazione, e in­
fine ad aumentare la concentrazione 
monopolistica a danno delle imprese 
piccole e medie. 

c'è 
ge­
el· 

Gl'i operai idel<la Fiat arrivano forrti 
a questo a'Ppunt8'men~o. Lo sciopero 
di marte'dì ha rotto -l'acéerchiame'nto 
in oui gli a-ttacohi di Agnellii e l'im­
mablil'ismo dei vertici sindacali l'ave-

Questi sono i conti 
Questi sono i costi medi mens'ili 

per 26 numeri del 'quotidiano e per i I 
funziol1'almento de'I CN e delle com­
misslorii: 
Affitto 
LIlt-ce 
Telefoni 
Agenzie di informazioni 
Manut,enziione te'lescriV'enti 
Giornali e periodioi 
Foto e tel,efoto 
Cancelleria, fotoc-opi'e 
Spese postal i e spedizioni 
Spe'se varie 
Carta per giornale 
Trasporti carta 'gliomale 
TJilPografia 'giomale 

200.000 
90.000 

1.500.000 
1.095 .000 

60.000 
197.000 

711.000 
132.000 
200 .000 
100.000 

5.300 .000 
25'2.000 

12.500.000 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è con-

vocato a Roma nei giorni saba­
to 8 e domenica 9 presso via 
dei Piceni 26 (int. 23) a· Roma, 
alle ore 16. 

Ordine del giorno: 
- la lezione cilena e la linea 

strategica e tattica di Lot­
ta Continua. 

Allestimento e 'spedizione 
Comperi,si a drstrihutorti 
Spese fatturazione 9iornale 
Spese fas,cettaZ'iane 
Trasporti \giorna'le 
Benzina manutenZ!ione auro 
Viag'gi di#.ne, amm.ne, re-

dazi'One 
Contributi al!le sedi 
Contributi ai 
DiffU'sione 
RedaZ'i,on-e 
Amm:ne 
S.O. 
Oire. ono 

compa'g,n i: 
'610.000 

1.027.000 
<450.000 
400.000 
430.000 

per un totale odi 
Segreteria , Comitato Na-

zionale 
'Scuo~ e quadri, çon-vegni 
Commiss ioni 
Circoli Ot,tobre 
Ma.nifesti, opus'col i, Ilibri 

2.012.000 
'3.140.000 

800.000 
1.300.000 
7.383.000 

600.000 

400.000 
1.5'10.000 

2.917.000 

1.200.000 
500.000 
800.000 
620.000 
'500.000 

Totale 45.979.000 

I conti che avevamo fatto 'prima di 
cominciare e che pubblicammo il 12 
Aprile dell'anno scorso prevedevano 
una spesa mensile di 41 milioni ciro 
ca. Tenuto conto che in un mese si 

(Continua a pago 4) 

stampano 26 numeri del giornale, 
veniva circa un milione e mezzo a 
numero. 

I conti che pubblichiamo oggi sono 
molto più precisi perché sono fatti 
sulla base dell'esperienza. Abbiamo 
diminuito i costi della carta e della 
tipografia perché abbiamo visto che 
per coprire la nostra rete di diffu­
sione sono sufficienti i due terzi del­
le copie che allora ritenevamo ne­
cessarie. Ma tutti gli altri costi sono 
aumentati, inoltre sono aumentate 
anche le necessità, i motivi di spesa 
delle nostre strutture organizzative 
centrali. Siamo arrivati complessiva­
mente a 46 milioni circa. Se avessi­
mo lasciato invariata la tiratura 
avremmo raggiunto (facendo i conti 
un po' all'ingrosso) i 60 milioni di 
spesa. Cioé abbiamo subito un au­
mento medio dei costi di quasi il 
50%. 

Nei prossimi giorni ci saranno altri 
aumenti: il prezzo della carta, e so­
prattutto il prezzo dei trasporti. In­
fatti ancora non sappiamo in che 
misura l'aumento della benzina si 
rifletterà sui costi dei trasporti e 
dei distributori. 

E' per questo che tutti gli altri 
giornali si stanno dando da fare per 
ottenere lo sganciamento del prezzo 
dei quotidiani dalla scala mobile e 
l'aumento del prezzo da 90 a 130 lire. 

Inoltre la maggior parte degli ope­
rai, che abita in paesi lontani dal­
le fabbriche, sono costretti a recar­
si al lavoro con i mezzi propri, per­
ché la STEFER ha ridotto il servizio 
dei pullman dell'SO per cento. 

L'intera città di Civita Castellana 
(15 mila abitanti) è al freddo da pa­
recch i giorni , in quanto il riforni­
mento di combustibile non supera il 
30 per cento del fabbisogno della 
popolazione. 

Ieri, in seguito allo sciopero 
della Fiat, il nostro giornale ti­
tolava a piena pagina: ,« GLI 
OPERAI DELLA FIAT SONO SCE­
SI IN ,CAMPO». L'Alitalia non 
ha caricato i pacchi dei gìornali 
per Torino, e ieri il nostro gior­
nale non era in distribuzione 
nelle edicole torinesi. Una cosa 
analoga - solo per ricordare i 
fatti più recenti - era succes­
sa per ben due volte nei con­
fronti delle spedizioni per 
Trento durante la campagna 
elettorale nel Trentina-Alto Adi­
ge. In quella occasione, a non 
caricarci i pacchi, erano state 
le ferrovie. La distribuzione di 
Lotta Continua deve fare i con­
ti anche con queste «difficoltà". 

In questo modo, 1'« alimento base" 
degli italiani - cioè dei proletari: 

. ma in molte famiglie del meridione 
la pasta , già pri ma dell'ultimo aumen­
to , veniva già considerata un lusso 
per il costo proibitivo delle bombole 
- si è ,messo al passo con i prodot­
ti petroliferi - l'" alimento base" 
del nostro sistema produttivo - au­
mentati anche loro del 25 per cen­
to in meno di un mese. 

Una buona premessa perché il ce­
mento - terzo elemento-base della 
vita di tutti i giorni , il cui prezzo si 
ripercuote pesantemente sul livello 
degli affitti - s i adegUi anche lui 
prontamente. E d'a~tronde, da un po' 
di tempo, il cemento si trova so lo più 
a borsa nera, a un prezzo più che dop­
pio. 

La differenza con cui si presenta 
l'inflazione oggi rispetto ai tempi di 
Andreotti, è che allora si presentava 
ancora come un processo, voluto sì , 
'ma in gran parte selvaggio e incon­
trollato. 

Oggi invece è un « affare" total­
mente centralizzato , scientificamente 
pianificato dalla ineccepibile «troika» 
economica. Ma c'è un'altra differen­
za: con questo r itmo (a colpi cioè di 
aumenti de l 25 per cento per volta) 
il livello dei prezzi ri sch ia di raddop­
piare in meno di un anno. Miracoli 
dell'inversione di tendenza! 

Le ' misure principali riguardano in­
fatti: 

1) la politica del bilancio dello 
stato e degli enti locali che deve ope­
rare una drastica riduzione delle spe­
se correnti, degli aiuti ai settori in 
crisi e degli investimenti pubbliCi; 

2) la politica fiscale e monetaria , 
con il taglio dei crediti alle piccole e 
medie imprese e con /'inasprimento 
fiscale a carico dei redditi da lavoro; 

3) ia politica dei redditi , cioè il 
blocco di salari e stipendi; 

4) la politica dei prezzi, cioè l'im­
pegno allo «stretto controffo » del 
meccanismo di formazione dei prez­
zi. Ouest'ultimo punto suona come 
una beffa nel momento in cui in tutta 
l'Europa si sta verificando una nuova 
impennata senza precedenti dei prez­
zi al consumo, e mentre in Italia le 
recenti decisioni del CIPE sulla pa­
sta mostrano che valore abbiano le 
chiacchiere governative sul conteni­
mento dei prezzi. 

Restano le prime tre misure, che 
sono state appassionatamente racco­
mandate a Bruxelles dal ministro La 
Malfa e che sono peraltro già ampia­
mente applicate dal governo Rumor. 

Ciononostante è improbabile che le 
direttive della CEE abbiano un 'appli­
cazione uniforme nel momento in cui 
si approssima la più grande recessio­
ne del dopoguerra, di fronte alla qua­
le {'unità capitalistica europea rischia 
di andare in frantumi . 



2 - LOTI A CONTINUA 

MILANO: 
la "gang" dei 
sanbabilini 

.« Una gang di stl1denti assalTava 
banohe ., questo il titolo con cui il 
« Corriere delll.a sera ., per ,la penna 
di un distratto corsivista, 'sbatteva, 
>la scorS'a settimana, 'in prima pagi­
na i sanbabili'ni a'll'assatto delle ban­
ohe. « Lo z.aino dei ilibri r·otola sul 
s·edi'le Ipo'sl!:eriore, ' ·Ia mano sporca 
di biro ,sttringe la pistola .... diceva 
l'articoli·sta tutto teso a cdlleg'are 
la «gang» 'di studenti con i tre e i 
quattro 'sulle Iloro pagel'le, « dimenti­
ca'ridosi » così 'CIi far venire fuori il 
mo ne·ro, netto e perfettament.e indi­
vidU'abile, 'c'he unisce :Ia « gang ., 
non ai cat·tivi ri'sul1Jé;lti ·soD'lastici, ma, 
più semplilcemente, .al giro s'anbabi­
l'ino di squadristi rprezzo!lati. 

Il vice~capo de~la po'lizia Parlato 
vola a Mil.ano, uf1ficialimente solo pe.r 
l'a banda Id eli " :rapinatori,,oone., ma 
i'n rea:ltà per mettere 'a punto sulrl' 
onda dei rinovati ammilccamenti fan­
fascisti .al 'progetto di fermo 'CIi po-
4iiia, un articol.ato piano di repressio­
ne «anticrimine". La poliZlia nelle 
rpel1sone de·.1 Questol'e Bonanno e del 
capo del·la MD'bil·e, Pagnozzi, che pren­
dono l$ulbi'to in mano l'inchiesta, di­
'~hiara ohe oltre ai cinque arrestati 
almeno altri ,dieci 'sono ricercati, tra 
oui i tre capibanda, invitando C<1sì 
ifaS'ciste!11i a darsi ai~la .Iatitanza. La 
stampa alla IlUce dej'l·e rive'lazioni 
che si vengono aocava'llando ;sui pre­
C:~enti fascisti ,di al'ouni membri del­
la« 'gang ., ·cerca di fare il s·O'I ito 
calderone, if1'siinuando che, forse, an­
che 'alltri studenti, magari di «si'ni­
s'tra., avrelbbero preso part.e alle 
rapi·ne. 

III ten'tativo 'Cii ri'dul"re i'l tutto ad 
una faccenda di ragazzotti ,pooo stu­
dell'ti .e molto birban.ti, quinidi « esilre­
mi.sti », naufra'ga immediatamente. 
La « gang ·distudenti » è una « gang. 
di fa·Slcisti. Fasoisti 'I·egati al carro 
S'ansabillino, <fascisti 'Ie'gati ai gi,ri 
di spac'c'io di droga, traffiico d'armi, 
ba.(ltetti rosa e vendi, rack,et di sfrut­
tatoric'he nella centrale piazza mila­
nese hanno piantato da tempo il loro 
quarti·ere generale. Quei faS'cisti che 
Almirante, pa·dre inlglrato, ades:so ten­
ta dii scaricare aplpel'la'nldoli ·«a1sodia!(oj». 

Ma ohi sono quest'i «asociali»? 
Di ch~ consistenza è Il cordone om­
bel~cale ohe Ili 'lega alla casa madre, 
U partito di Mmiran'te? 

lDue e's€mpi per tutti: Gian Ca'rlo 
Eslposti limpli'ca1'o ,oon Gianni N'a rtI i 
e Robe'mo IRap-etti, nella raplna con 
a'ssassir1io dell b~nzinaio di piazza:le 
lotto 'ne'l febbraio del '·67 e Da·rio 
Panzironi: ·tutti e due ,coinvolti ne­
glii attentati SAIM, tutti e due a·rrest'a­
ti ·nuovamente nano S'corso agosto a 
R'a<pa'lIo per tJ1aiffioo di t'r'aveHer's 
c'heques e di droga, e Mario Mar'ino 
e Giovann'i IFerorel:li dhe ,raplinano con 
l'a p'i'stola nas'costa in un mazzo di 
fiori. Que.s,flul·timo -è s.aspetto di aver 
anche rapinato e 'lJIc'Ciso un orefice. 
Co;sroro, con Sommacampagna, Mu­
relilli e a'ltni ancora, sono ,gli u indivi­
dui i·n'Civi·li e asociali» ali .cent'm di 
tutte ·Ie più grosse imprese squadri­
s'te a'V'llenute a MHano negli ultimi 
a·nni. 

'I·n questo .quadro si muove «la 
g'a'Og dag'li studenti », 'con due miti 
fais'c'i'sti come Persia eSatta I(questo 
ultimo ,rilCacciato dall'antifasci'smo 
mi.lÌltanite d,agl'i studenti m1illanesi in 
una di quer.l·e scuole pr1ivate in cui si 
sono stipati ~n questi ultimi 'anni 
tutti gli squaldrisli) ·e un provocatore 
come Biancin'i, che 'a'l colteUo e ailia 
c-atena ha sostittuito la pis,t>ola. 

IL NUOVO MODO 
DI FARE I CAPI 

Citiamo dal documento presentato 
·dalla FLM al consiglio comunale gio­
vedì 30 novembre. 

f( La direzione Fiat pare unicamente 
preoccupata di difendere prerogative 
e preoccupazioni di retroguardia dei 
suoi capi intermedi, di difendere cioè 
ruoli e prerogative che corrispondono 
soltanto ad una arretrata concezione 
dell'organizzazione produttiva •. Tra le 
preoccupazioni del sindacato riguardo 
i problemi produttivi e aziendali de Ifa 
Fiat compare anche quella sul ruolo 
e sull'utilizzazione dei capi. Ci sem­
bra - aHerma il sindacato - che la 
Fiat non si preoccupi a suHicienza 
c di individuare un terreno di recu­
pero delfe capacità, conoscenze e po­
tenzialità di studio e di approfondi­
mento degli stessi capi a un diverso 
livello» e li condanni a un ruolo « tra 
l'altro sempre più ritretto per la cre­
scita del movimento e dell'organizza­
zione dei lavoratori, di ciechi esecu­
tori e di controllori fiscali ». 

VIAREGGIO 
Giovedì 6 dicembre, alle ore 

21. alla camera del lavoro, as­
semblea popolare indetta da Lot­
ta Continua. 

La "vertenza sui redditi deboli": i sindacati l' hanno chiusa 
senza averla aperta -la Malfa non ha intenzione di pagarla -
I proletari ne .faranno il terreno di ~na lotta lunga e dura 

CHE COSA 
E'L'I PS (2) 
RISTRUTTURAZIONE DELL'INPS: LA 

MAFIA DEL CA',"COLATORE 

Per riscuotere la pensione, special­
mente que:lla d'i inVailidità, il lavora­
tore deve aspettare in media un anno 
e mezzo. n t8'mpo Clne ci vu·ale perché 
vengalno 'ricostruiti tutti i versamenti 
fatt'i dai va'ri settori e provincie dove 
uno ha lavorato, e i contributi daW 
es'tero se è emilgrato. Tanto per cam­
bi:ar·e, chi rpa'ga Idi pi~ sono sempr~ 
gli operai :c'he ,hanno Ilav·orato un <po 
qua e 'un po' là, in aziende picco,le 
.dhe fa:dHmente non hanno pagato i 
còntributi , e gli emigrati. 

'Bene, per rimediare a questa si­
tuazio'ne insostenibi.le, che c·osa ha 
fatto I:IINIPS? Un de·oreto ministeriale 
de'I '69 'ha da!@ 'al 'cOl1ls'ig'lio di ammi­
nistraZli'O'I1e 'Ia possitbillità di introdur­
re alnNPS un sistelma elettronico 
d'i ela'bor·azione dei dati: ~loscopo 
eira di ere'are un'ana'graf€ centrale del­
le ·aziende e dei ,lavoratori, e un si­
stema Jdlj 'aocreditamento 'Ci e i contri­
buti dhe doveva sostittuire Ile tradi­
Zlion'ali marche. !II comitato esecutivo 
accolse 'a braccia apel"te il Icalco'l'a­
t'Ore, più entu's'iasti di tutti erano i 
'rap'presentalnti delUa OGI'l :c'he ci ten­
gono mdlto all'a t-elonolO'gia e a'Me iri­
sorse del:la scienza. Così è ar·rivato 
a:(II'INPS n prlYfessor H U;lia , ·e la sua 
truppa di esperti rn calcolato,ri. Ha 
CreCl·to iII Servizio Ela'boraz'ione 'Auto­
matica !Dati (rE'AlD), dhe ih'a cominciato 
subi·to a divorare millia'rdi: nel '72 
l'EA'D è costato 11 miliardi e 285 
milioni, per il '73 è stata preventivata, 
solo per il noleggio dei calcolatori, 
ima spesa di ·4 · n:,1i1iardi! N'Qn ~:olo: 
l'EAID è diventato su1bito un c·entro 
mafioso potentti's'simo den·tro I "INPS. 
E' gestito con appailti privati { 'sulil'or­
dilne dei 3 miliardi e mezzo .l'anno); 
metà ,de:glliimlpie'ga1ìi dell ip'rO'f. B1illia 
sono a contratto privato, e ora anche 
i Jd i'Penld enti dell'I ~INPS loh el a'V'Oran o 
col pa'drlino del calcolatore pa'sse­
l'anno a icont'ratto privato. (Risultato 
pelr i pensionati: mentre gl'i ·ar·c'hivi 
ma'gnertici deill '5AID si riem'pii'Ono di 
millia;rd'i,il 'Pensionato continua a fare 
la coda e ad aspettare i suoi 7, 8 e 
più mesi per pote.r pel'icepire le sue 
3-0 040 miila ,lire di pensione. Le prati­
dhe Sii a'cc-umuilal1'o verti.ginO'samente, 
i se'rvizi sono sempre più 'paralizz·a­
ti. Il diri'genti de!(II"INPS g'uardano con 
terrore 'l'aocO't1do ;raggiunto: rivaluta­
re 10 mi I ioni di pensioni ·signi<f!ic:l1e.rà 
protbatbii,lment·e far 'sal,tare le struttu­
rere ammilnistrative deM ',Istituto. Di 
una vera ri'st,r.ut.turazione dei servi­
zi, c'he alÒ esempio fa·cc·i'a S'altare 
(Icoi rispettivi uffici) una se!rie di pas­
sa!ggil bU'rO'cratici inutili i, non s·e rnè 
parla nemmeno. 

LA cc POLITICA DEl.U: ALLEA-N~E» 

A dire il vero un progetto di ri­
strutturazione seria, che garantisca 
il decentramento, la gestione demo­
cratica, l'efficienza, è stato fatto: ci 
ha lavorato per due anni la Commis­
s110ne 'Roverii -(un confederale dell PCI). 
Da esso sono state tratte tre delibe­
re, ~he sono tuttora bloccate. Sotto 
il governo Andreotti il ministro del 
lavoro Coppo ha com inciato ad avan­
zare la proposta di mettere all'INPS 
un commissario governativo. Che co­
sa è successo? Semplicemente que­
sto: quafl!do la riforma ha messo 
l'INPS in mano ai sindacati, la gerar­
chia burocratica dell'istituto non si è 
ribellata né opposta, è rimasta a guar­
dare. 

Portare in fondo la riforma signifi­
cava togliere di mezzo questa poten­
te casta burocratica, e sconvolgere 
tutta la normativa, cioè cambiare, 
sfoltire e rendere efficienti -tutte le 
strutture dell'istituto . 

La burocrazia sindacale ha ricevu­
to il « governo» deIl'INPS, ma la bu­
rocrazia ministeriale ha mantenuto il 
potere. La prima ha rinunciato a darè 
battaglia contro la seconda, e ha fini­
to con lo stringere con essa legami 
di interessi materiali. Così, la rifor­
ma è finita prima di cominciare . 

Naturalmente, chi ha fatto le spe­
se di quest'alleanza sono da una par­
te i proletari, e dall'altra gli stessi di­
pendenti deII'lNPS, schiacciati tra la 
rabbia dei proletari che si affollano ai 
loro sportelli (uno sportellista guada­
gna 90.000 lire al mese), e il peso di 
una doppia burocrazia ugualmente 
inefficiente e ugualmente odiata. 

Queste contraddizioni hanno fatto 
nascere anche una maturazione poli­
tica tra i dipendenti più giovani del­
l'INPS, che in parecchie città si stan­
no organizzando sulle posizioni del­
la sinistra rivoluzionaria. 

COME NON SI CONTROLLA­
NO I FURTI DEI PADRONI... 

Ma il be~lo viene -ora, e riguarda 
f altro (jbiett'ivo 'dell'l'a riforma: con­
troiliare i furti dei padroni, cioé 'Ie 
evasioni Gontribuitive, attraverso la 
anagrafe dell4e aziende e il poten­
ziamenlto de l ServiZlio ILegale ·e del 
Servizio di 'VIÌ'gilanza. Ebb€ne: la CGIL 
denuncia che ogni anno i padroni non 
pagano almeno 1'500 miliardi di con­
tributi. D i questa ·quan.ti tà di mi 'I i-a'rd i 
r ub.ati ai lavoratori rufficio di vig~­
lanza delfiliN'PS ne accenta solo una 
minima parte: 2149 m i,ltard i n eli '702. 
Non solo: l'-JN.PS non fa nessuno sfor­
zo per recuperare nemmeno questi 
furti accertati! Giàè dj',fficile che U'I1 
o:pera'io denunci il padrone, se si 
pensa che i maggiori ladri di contri­
buti sono i 'Pi'c'con ,padroni e impresa­
ri, que'llli ,che 'usano i più schifosi ri­
C'attìi contro 'gl'i operai. Quando un 
ope.raio fa Ila denunci.a, opP'ure quan­
do all'-atJto di ,ohieidere 'la 'pensiooe 
s'CO'pre un versamento mancato, 'il 
servizio 'di vigilanza del'l"INPS con i 
suoi i'spettori dov;rebbe accertare H 
furto e colpire il colpevole. iMa il 
servizio ;161gale de'II"INPS rispetto 
ai Ipadroni Iva 8ldag'gio e senza impe­
gno, e cO'sì ,la 'gran parte de'icre'diti 
sii perdono, per prescrizione. UffioLal-, 
mente l''JNPS diohiara ,che H 3'3,7% 
di questi credii'ti 1('que'lli accert'ati , che 
sono una minima parte!) vanno per­
duti. IPer il '72 è aocantonata una 
cifra Idi 8'3 mili'al~di Ipe,r svalutazi·one 
cretditi contri<b'utivi. 

, .. E COME SI PERSEGUITANO I PRO­
'lETAR1 

III servizio legale dell'IN'PS Ispende 
11 miiliardi e 7'90 mi'Jioni per 'le C'ause 
i,egali ('spese processuali, awocati, 
pe;rizie): di questi, solo 230 milioni 
servono per fare causa contro i pa­
droni. Gli altri 11 miliardi e 560 mi­
lioni servono a fare causa contro i 
lavoratori! Iin pa'rtic·olare )servono a 
fare le cause per le Ipensioni di inva­
licf,j,tà. Il'a belfrfa tè che di quest.e cau­
se contro ,gli .operai, 1"INPS ne perde 
i due terzi: ·su ·60.000 cause fatte 
'11 e'I '72, ne 'ha perse 40.000. Per que­
sto .la!\l1()ro gli awocati delvl'ufficio 
legale deltl'IINiPS percepis'cono una 
partec:iipazi·one ag.I i uti,li di cior'ca 
4-00.000 li're mensili, da aggi1unge're 
nat>ural1mente al loro s·tipendio· « nar­
malie ". AI'I',IN'PS ci sono 2213 impie­
gati al reparto aflfarigeneral i, che 
ha ia compito di control<lare il perso­
nale e il S'uo nendimento. Gli uffiloi 
di vigillanza e di s·ervizio legale, che 
hann.o 'il oompito di 'controll'are i 'Pa­
dr·oni, ,hal1'no 11'71 ilmpi'egati, di cui 
solo 4198 iispettori. 

CHE COSA 'DICONO I SINDACATI 

Denl1nciano lo « scanda;lo • delll'eva­
sione con.tributiv.a, qualnto a cambat­
terl\a è tutto un altro 'Cii·scorso. E 
que'sto si capisce andhe se si !'iene 
presente che i sin-dacati, come il 
ADI, ha'nno 'una politi'ca di difesa 'Clel­
Ia pi'Ocola e media industriia , proprio 
quella dhe ,se si facesse una batta­
glia 'Vera contro l'eva'sione cont ribu­
Nva, sarebbe la più colpita. Ma non 
basta. 

CHE COSA SONO I SINDACATI 

C'è un'altra considerazione molto 
importante da fare , e riguarda la na­
tura dei sindacati. L'INPS, una strut­
tura di « servizio sociale" gestita dai 
sindacati, come abbiamo visto, spen­
de 11 miliardi all'anno per fare causa 
contro i lavoratori . Chi difende i la­
voratori? I patronati INCA-INAS-ITAL, 
cioè altri organismi anche loro di ser­
vizio sociale e anche loro gestiti dai 
sindacati, ai quali l'INPS dà circa 30 
miliardi all'anno a titolo di rimborso 
per le cause sostenute contro 1'INPS, 
e che l 'INPS regolarmente perde! (2). 

Una persona dotata di buon senso 
trasecola e si chiede il perché di 
uno spreco così stupido : non sarebbe 
tanto più semplice risparmiare tutti 
questi miliardi e darli direttamente a 
chi spettano? 

Il fatto è che l'INPS è una macchi­
na dello stato, e i sindacati sono una 
istituzione dello stato, e lo stato bor­
ghese funziona esattamente in base a 
questi criteri ,privi di logica e di ef­
ficienza dal punto di vista del buon 
senso comune, ma che hanno una lo­
gica politica. Questa logica consiste 
nello schiacciare il proletario sotto il 
peso di una macchina burocratica che 
si frappone tra lui e la soddisfazione 
dei più legittimi bisogni e diritti, e 
nel sottoporlo così al potere di con­
trollo e di ricatto che ha su di lui 
chi tiene in mano questa macchina 
assurda ed è capace di farla funzio­
nare . I sindacati sono sì le organiz­
zazioni di categoria, quelli che dichia­
rano gli scioperi e fanno le trattative 
con i 'Padrcmi; ma i tre quarti dell'ap­
parato sindacale è costituito da que­
sto tipo di burocrazia, quella dell' 
INPS, dei patronati, dei collocamenti, 
che controlla i proletari direttamente 
attraverso l'esercizio del potere. 

Questo me:ocaniS'mo aS's'ul1do con 
cui l'INIPS spreca decine di miHardi 
pe,r fare causa a s'e 'stesso ha poi 
un altro risultato, ,che è quell'Io di 
alimentare e nutrire una quantità di 
individui inutili facenti parte del co­
siddetto ceto medio (avvocati, medi­
ci, mangiacarte) ai quali senza nes­
sun serio motivo viene trasferita una 
quantità enorme di reddito sottratto 
alla classe operaia. ('3) 

Una parte dei contributi che l'ope­
raio paga per avere di che vivere nel-I 
la vecchiaia e morire tranquillo vie- . 
ne spesa per mantenere una quanti­
tà di persone che hanno il compito di 
ostacolare il più pOSSibile il raggi un­
gimento di questo obiettivo da parte 
dell'operaio, e che per questa nobile 
funzione percepiscono una paga che 
è cinque volte superiore (come mini­
mo) al salario dell'operaio e dieci 
volte superiore alla sua pensione. 

E questo è solo un piccolo ma si­
gnificativo esempio di che cosa è ' 10 
stato ·borghese. 

('2) I 'Patronati sono ogg'i ,oitre 20. 
I principali 4 sono l'INCA-CGIL, 
l'INAS-CISL, l'ITAL-UIL, e il patronato 
ACLI. A questi vanno aggiunti quello 
degli artigiani, commercianti, coltiva­
tori diretti, e ben 12 patronati che 
sono stati riconosciuti dal ministro 
Donat Cattin tra il '71 e il '72, alcuni 
dei quali servono esclusivamente a 
finanziare piccole correnti democri­
stiane. 

I patronati secondo il decreto 804 
del 1947 sono enti riconosciuti dal 
ministero del lavoro e hanno ogni ano 
no un finanziamento ministeriale, di­
viso in parti proporzionali alle prati­
che positive svolte. Alle pratiche vie· 
ne assegnato un punteg9-io tale che 
risultano sfavorite le categorie più 
deboli. Una pratica di pensione va:l·e 
3 punti, una di malattia professiona­
le - più difficile e lunga - vale ano 
che 3 punti, una pratica di disoccupa­
zione per un bracciante vale appena 
un decimo di punto. Per questi moti­
vi, oltre che per chiari motivi clien­
telari , fino a poco fa il patronato più 
forte era quello della CISL, che si 
accaparrava tutte le pratiche con 
maggiore punteggio. 

Il patronato CGIL pur svolgendo un 
elevato n'umero di pratiche a basso 
pu'nteggio, restava minoritario. Oggi 
l'INCA con un milione di pratiche po­
sitive svolte ogni anno è il primo pa­
tronato e ha circa il 20% dei fondi 
ministeriali, cioè 2 miliardi e mezzo 
ogni anno. 

(3) Un tipico esempio è quello del­
le visite mediche collegiali. I patro­
nati hanno ot.tenu1'o che nelle prati­
che per le pensioni di invalidità ci 
sia una visita collegiale con un me­
dico INPS e un medico del patrona­
to, cioè di fiducia del lavoratore. Ora 
nel solo 1971 le visite collegiali in 
cui il medico del patronato INCA e 
quello INPS si sono trovati d 'accordo 
a negare l 'i nvalidità del loro "assi­
stito" sono state 97 .789 pari al 38 % 
dei casi esaminati. Secondo gli stes­
si dirigenti del patronato in molti ca­
si il medico incaricato dal patronato 
si limita a controfirmare il verbale 
redatto dal coJ(ega dell'lNPS ,senza 
neanche aver parteCipato alla visita . 
La controproposta del sindacato è 
che il medico sia meno fiscale, e ten­
ga anche conto delle " condizioni so· 
c'io-econo'rTliche della provincia ,,! 

Udine 
MANIFESTAZIONI 
DI SOLIDARIETA' 

CON I COMPAGNI COLPITI 
PER « VILIPENDIO 
DEll'ESERCITO )} 

Dopo le condanne di 4 mesi a un 
radicale e ad 1 anno e 8 mesi a due 
compagni di Lotta Continua, altri 6 
compagni della FGCI sono stati con­
dannati a 4 mesi per vilipendio del­
l'esercito. In risposta a questa atti­
vità da tribunale speciale, oltre che 
alla repressione durissima nelle ca­
serme, si era svolta , sabato, una ma­
nifestazione cui hanno partecipato 
centinaia di compagni. Alla manife­
stazione sone pervenute adesioni da 
molti nuclei di caserma, dal consiglio 
di fabbrica della Basket e perfino da 
Modena, città di uno dei proletari in 
divisa arrestati ad Attimis. Inoltre 
dopo la durissima sentenza contro 
i 2 compagni di Lotta Continua, sono 
usciti i comunicati di condanna de!le 
segreterie provinciali FlOM e UILM 
e della segreteria della FIDEP. 

Cecina 
TRE CASI 

DI ASSIDERAMENTO 
TRA I SOLDATI 

Tra i colpiti dall'ondata di freddo 
di questi giorni vanno segnalati i pro­
letari in divisa, invitati quotidiana­
mente dai loro ufficial i a sopportare 
« patriotticamente. le intemperie. 

AI deposito militare di Cecina i 
soldati vengono costretti a stare per 
diverse ore esposti al freddo a causa 
dei turni di guardia: il risultato è che 
ci sono stati negli ultimi giorni tre 
casi di assideramento. 

ARMI 
AL MIR 
CILENO! 

Totale di oggi L. 481.200 
Totale precedente L. 85.790.535 

Totale complessivo L. 86.271.735 

SAVONA: « Il Comitato Direttivo 
FIP-CGIL Sindacato Italiano Postele­
grafonici di Savona, riunitosi la sera 
del 24-10-73, dopo approfondita ana­
lisi della situazione ci lena, ne denun­
cia il feroce colpo di Stato e la com­
plicità dell'imperialismo americano e 
delle Società multinazionali con la 
borghesia cilena, nonché la complici­
tà della DC cilena e il ruolo mistifi­
cante assunto all'indomani del golpe. 
Ricorda coloro che sono caduti, ed 
esprime solidarietà militante al com­
pagno Corvalan e a quanti in nome 
della libertà hanno scelto di combat­
tere contro la dittatura dei generali 
fascisti. Invita gli altri organism i sin­
dacali a muoversi nella stessa dire­
zione affinché alla lotta del popolo li­
bero venga espressa la più completa 
solidarietà, e vengano promosse ini­
ziative per la raccolta di fondi a so­
stegno della resistenza armata cile­
na, e affinché il governo italiano non 
riconosca la giunta dei generali fa­
scisti ,,; sono state successivamente 
raccolte: Bruno 500, Dino 500 , Gior­
gio 500, Gino 1.000, Vilma 1.000, Fran­
cesco 2.000, Ullino 1.000. 

BARI: raccolte dalle organizzazioni 
Lotta Continua, O.C .(m.I.), PC(m.I.)1 
nella manifestazione del 20 ottobre 
73 per il MIR 207.000. 

ROMA: Dina 1.000. 
TORINO: Guarini e altri compagni 

del Civico Magistrale 27.700; raccol­
te alla manifestazione del 18 novem­
bre 14.500; Carmen Cusolone 2.000; 
Gemello Rosa 3.000; Alberto Clu~­
chi 1.0.00; Bianco 3.000; Anna Trevisio 
10.000; compagni e democratici labo­
ratorio ricerche RAI 20.000; Dino 2 . 
mila. 

PORDENONE: gruppo di soldati 3 
mila. 

MODENA: Alberto 5.000; compa­
gno operaio di Maranello 5.000; Te­
resa 1.000. 

BERGAMO: raccolte ad un'assem­
blea degli . studenti per la resistenza 
cilena 20.000; Carla e Gigi 15.000. 

NAPOLI: raccolte dalla sezione di 
Lotta Continua di Pomigliano ad Acer­
ra 10.000; mostra fotografica 2.500; 
Massimo ed Eugenio 1.000; Lucia Pu­
ny 10.000; L.C. 5.000; Bruno Catenac­
ci 10.000; Enzo 500. 

FIRENZE: compagna impiegata della 
Emerson 3.000; raccolte al cinema 
Goldoni durante lo spettacolo del Cir­
colo Ottobre 8.000; Donatella 3.000; 
Ombretta 1.000; Valeria 1.000; Mas­
simo 1.000; Alberto 5.000; Marcello 
2.000; Sandra 1.000; Giuliana. PCI mil­
le; Nanni 1.000; Donatella (secondo 
versamento) 5.000; Elisabetta 500; 
Mara e Alberto 1.000; Annalisa 2.500; 
Pina 2.000; Cesare (terzo versamen­
to) 5.500. 

BOLOGNA : collettivo Dams 50.000. 

Giovedì '6 dicembre 1973 

A tutte le 
redazioni 
locali 

La crisi energetica, assomma­
ta alla permanente crisi finan­
ziaria, ha le sue conseguenze 
anche sul funzionamento del 
nostro giornale che a partire da 
oggi 'deve rispettare in modo 
inderogabille dei precisi orari 
di chiusura salvo rendere im­
possibile la . distribuzione del 
giornale. 

La sospensione di alcuni voli, 
il maltempo che rende imprati­
cabili le strade, la proibizione 
di superare i 120. chilometri ora­
ri sulle autostrade, rendono ne­
cessario anticipare t'orario di 
uscita della prima copia del 
giornale alle 18.45 anziché alle 
19.30. Ouesto comporta la ne­
cessità di riorganizzare la quan­
tità e i tempi degli articoli che 
arrivano dalle sedi. 

1. La prima copia del giorna­
le deve uscire dalla rotativa 
alle ore 18.45. Ciò significa che 
gli articoli per le pagine inter­
ne (2" e 3") devono essere con­
segnati ai linotipisti non o'ltre 
le 114.3-0 e gli articoli per la 1" 
e la 4a devono essere conse­
gnati entro ~e are 16.30 tranne 
trafiletti brevi di ultime noti­
zie particolarmente importanti 
o degli ultimi turni delle fabbri­
che che possono essere conse­
gnati fino alle 17.30. Tutto ciò, 
tenendo conto che gli artico­
li non possono essere conse­
gnati tutti insieme (i linotipisti 
sono due) e che la redazione ' 
deve avere il tempo di leggerli 
e correggerli. 

2. 'l'afflusso degli articoli de­
ve dunque regolarsi in questo 
modo: ' 

- REGISTRATORE: gli artico­
li lunghi fino a 4 cartelle (1 
cartella = 65 battute per 20. 
righe = 130.0 battute; non si re­
gistrano articoli più lunghi tran­
ne in casi ecc'ezionali prece­
dentemente concordati) posso­
no essere dettati dal,le ore 1 Q. 
aHe D're 12.30. Dalle 12.30 al11le 
116 si ricevono articoli di non 
più di 2 cartelle e tu.tti riguar­
danti avvenimenti e fatti del 
giorno, mai dei giorni prece­
denti. Daille 1'6 al;le 17.30 si ri­
cevono trafiletti delle ultime 
notizie. importanti. 

RADIOSTAMPA: le sedi che 
usano la radiostampa devono 
consegnare gli articoli del gior· 
no (non articoli che riguardano 
i giorni precedenti) entro 'le ore 
13:30, cercando di tenersi su 
una media di 2 cartelle per ar­
ticolo, tranne casi concordati 
per telefono, e devono garantire 
personalmente attraverso i re­
dattori che gli articoli vengano 
trasmessi in tempo utile con­
siderando che il nostro giorna­
le dovendo chiudere parecchie 
ore prima degli altri, ha diritto 
di precedenza. 

Gli articoli più lunghi, di ca­
rattere più generale o editoria­
li, tranne casi concordati pre­
cedentemente, devono essere 
consegnati a radiostampa alle 
ore 17 del giorno precedente o 
al mattino prima delle 10.. 

Nessuna sede deve inviare 
arti'coli per raldiostampa Ì'ra 'le 
10 e le 17 senza averlo concor­
dato prima con la redazione 
oentra!l~e. 

l.'adozione del telecopier in 
alcune sedi più importanti fa­
ciliterà il compito e renderà 
più elastici gli orari che però 
fino ad allora vanno rigorosa­
mente rispettati. 

Ouesti P-l'ovvedimenti, co-
munque, oltre a permetterei di 
rispettare gli orari, rendono an­
che più facile e più cospicuo 
l'afflusso di articoli dalle sedi 
evitando i tagli dell'ultima ora 
dovuti alla scarsità di spazio 
disponibile (4 pagine = 50 caro 
telle senza titoli né foto). 

I compagni che mandano aro 
ticoli per posta devono cercare 
di inviarli già battuti a mac­
china. 

Infine le redazioni locali che 
funzionano devono garantire la 
presenza almeno dalle 10. alle 
14 e quelle più importanti an­
che al pomeriggio. 

Tutte le sedi che stanno rac· 
cogliendo dati e interviste sul· 
la crisi energetica, dovrebbero 
farci avere il maggior numero 
possibile di belle foto su que­
sto argomento. 

Gli AVVISI non possono es· 
sere comunicati oltre le ore 14. 
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VIETNAM 
Le forz-e del GPR 
conquistano 
Kien Due 
Nuove minacce degli USA sulla 

ripresa dei bombardamenti al 
Nord 

La città di Kien Duc, capoluogo del­
la provincia di Quang Duc, 175 km. 
a nord-est di Saigon, è caduta in ma­
no alle forze del GPR. Lo ha annun­
ciato un portavoce del governo fan­
toccio di Saigon, aggiungendo che 
un altro importante centro, la città di 
Gia Nghia, è minacciata dalle forze 
del Fronte di Liberazione e che com­
battimenti si stanno svolgendo intor­
no a Nhan Co, il principale aereopor­
to della zona. 

Le truppe di Saigon che si sono ri­
tirate da O-uang Duc sarebbero ac­
cerchiate e minacciate di annienta­
mento. A loro rinforzo sono state in­
viate da Saigon truppe aviotrasporta­
te, ma le operazioni di rinforzo di­
verrebbero impossibili se dovesse 
cadere l'areoporto di Nhan Co. 

Il Fronte Nazionale di liberazione 
dal canto suo si è attribuito la respon­
sabilità dell'attacco di lunedì scorso 
contro il deposito di carburante della 
Sheirl a Nha Be, tOhe ha distrutto i 
due terzi delle riserve di carburante 
del Vietnam del Sud. Un portavoce 
del Fronte ha dichiarato che la di­
'struzione del deposito è una rappre­
saglia contro le incursioni e i bom­
bardamenti dell'aviazione di Saigon 
sulle zone controllate dalle forze po­
polari. 

,Per consentire ai propri aerei di le­
varsi in volo, il governo fantoccio ha 
dovuto chiudere tutte le pompe di 
benzina .e ridurre drasticamente le 
forniture di gasolio per uso civile. 

Un portavoce del Pentagono ha an­
nunciato martedì sera a questo pro­
posito 'che gli Stati Uniti preleveran­
no dalle -proprie riserve le quantità di 
petrolio necessarie alle « necessità 
vitali B' del Vietnam del Sud e della 
Cambogia. Sempre martedì il porta­
voce del Dipartimento di Stato ame­
ricano George Vest ha rinnovato la 
minaccia di ripresa dei bombardamen­
ti sul Nord Vietnam pronunciata ve­
nerdì scorso dal capo del Pentagono 
Schlesinger. «Le azioni aggressive 
del Nord Vietnam - ha detto Vest­
stanno assumendo proporzioni incon­
trollabi I i ". 

Le minacce di ripresa dei bombar­
damenti hanno suscitato immediate 
reazioni sia ad Hanoi che negli Stati 
Uniti. I giornali nordvietnamiti, defi­
nendola «una nuova cinica sfida», 
scrivono che «nessuna minaccia 
americana riuscirà a fermare la lotta 
del popolo vietnamita per la sua indi­
pendenza e la sua libertà n, e ricor­
dano che in pochi mesi i « consiglie­
ri » americani nel Sud Vietnam sono 
passati da 13 mila a 24 mila. 

Negli USA vivaci proteste si sono 
levate anche all'interno del Congres­
so in seguito alle dichiarazioni di 
Schlesinger. 

Il senatore Frank Church ha affer­
mato che l'eventuale decisione di ri­
prendere i bombardamenti darebbe i I 
colpo di grazia a Nixon, e costitui­
rebbe di per sè un elemento suffi­
ciente a destituirlo. Analoghe dichia­
razioni ha fatto il senatore Fulbright. 

Cambogia 

ATTACCO PARTIGIANO 
AD UN PONTE 

DI PHNOM PENH 
A'II'ONU 33 Paesi chiedono la 

espulsione di Lon Noi 
GH ~nmer rossi operano nuova­

mElinte ·al.l'in:ter:no della cintura dif.en­
Slilva di Phnom Pell'h assediata: que­
sta ma1:ti.na, poco pri'm'a del'l'allba al­
Cuni commarndos partigiani hanno 
att:éllocato un rElipartto govern'ativ{) a 
gUarx:lia del ponte .« Monivong" che 
OO'lIega ·iI Icentro delila capit>aile con 
la sua perif·erlia. Nel corso deill 'ope­
razione i gue.rriglieri hanno fatt«J uso 
di .Iancia-razzi 'anticar.ro. 

A WONiU infanto prosegue foffen­
siva lCfiplomatioa per iii riconoscimen­
to 'CIel GlRUNK come unico e 1<egitti-
1110 governo d~lIa lOamoogli'a: il rap­
pre-senta'nte alge.rino (come 'Siricor­
derà, ne'I settembre ·scorso, Sihanouk 
fu acclamato rappresentante indi­
S'Ousso Ide~ Ipopolo f<ihmer dai rappre­
sentanti .dei paesi non alilineati riu­
niti ad Algeri) ha oggi presentato a 
nome di 33 paesi un progetto di ri­
SdluziO'ne 'che ohiede «il ' ripristino 
dei diritti idei Governo real,e di Uhio­
ne 'nazi·anale» a'lIe Nationi Unite e 
• l'espulsione ~deli rappresentanti de'l 
gruppo ilon Noi da'l seggio che essi 
OCOupano illegalmente" . 

La lunga catena del lavoro nero - Una nostra . denuncia: 

MINORENNI lAVORANO 
PER 1.000 LIRE AL GIORNO 
IN UN LABORATORIO 
DELLA CINTURA MILANESE 
Per 10-12 ore imbustano calze di lana per una ditta di Monza - Quest'ultima 'ha appena 
20 dipendenti. il resto del lavoro viene fatto ({ fuori» - Quanti altri casi come questo? 
CORMANO (Milano), 5 dicembre 

Un ;camion si ferma 'davanti all'in­
gresso di uno scantinato s'itua:to lin 
vi'a Gram'sci 'al 'n. 37 . Alcune ragazzi­
n'e eSicono dalla porota , in iziano a sca­
ri'caregrossli scatoloni di cartone .e 
li trasportano,a fatica, dent,ro i'l 10-
ca:le. Sono tutte giov8Jni,ssi

'
me, quasi 

dell,le bambine; a prima vista sembra­
no più vicine ai 10 che ai 14 anni. 
Dopo aver filnito di portare 'glli in­
gombrarrti carichi ,dentro !l'e·dificio an-

, c'he loro si ritirano a'1I'Iintemo. Ne 
usciranno molte ore dO'po, a sera , 
a.lla fine -di una niuova , pes'ante gior­
na'ta di ilavoro. 

Questa scena si ripete ,ormali con 
regolari:tà da almeno tre anni, in una 
del'le zone più industria'lizzate d'lta­
ilia. Si'amo 'infatti a Cormano, un co­
mu·ne di '26.000 abitanti, 'per ,1'0 più 
immi-grati, al conflilne nordi di M i:1 a­
no, attraversat{) dalil'autostrada pef" 
Venezia. L"amministrazione è retta 
d a '\.l'n a 9 i,ulOl'a 'PC I JpS I. 

'In questa zona , 'came del 'resto, in 
tutta II·a proll/in'aia ,di MiI'ano lo sfrut­
tamento mi·no·ri·le è una rea.ltà diffu­
'Sa ('si panl:a Idi 20.000 minori Cihe la-

vora·noal dii fuori di ogni contro'llo) 
ahe 'si alimenta' continuamente .con 
i,l genera:le svilluppo del « Ilavoro ne­
ro n. f minori non lavorano ,soltan,to 
nei bar o nei ne.goii, come garzoni 
o fattorini, ma molto spesso, attra­
verso la lung·a catena idei decer)ltra­
mento prO'duttivo; finiscono per pro­
durre indirettamente .per . l'a g.nmde 
industria, 

La ripresa economica che si regi­
stra i'n questo periodo 'si basa anche 
e soprattutto su questa intensifica­
zione del supenfr,uttamento del la­
voro precario e minori·le. Per q'ue'Slt1o 
la denul1'cia c'he ora facCiamo, s'ulile 
colonne di « L'otta ,ContlimJ'a ", dell 
caso dell,Io scantinato di Cormano va 
molto al di là 'dellla 'specifica si·tua­
zione 

La nos'tra indhiesta ha preso quin­
di :le mosse da quell.la <:antina d'i via 
Gramsci. Non è stato difficile S'C'O­
pri,re la prima parte deHa verità. C'è 
UIO picoo'lo .sfr'uttatore, il si'gnor Pie­
tro FruS'ooni Ire'sildente nellio stes'so 
stabli'Jec'he, assi'eme alla mo'glie, ha 
trovato, da tre anni un mo'CIo molto 
seinpl1ice di far sod'di, impiantando 

SOTTOSCRIZIONE P.ER IL GIORNALE 
'PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Firenze ....... ' ... . 
tu Liceo Scientifico ..... . 
Un insegnante ...... : .... ... . 
'Enea ..................... ..... . 
ticeo Classico Galileo .. . 

Sede di Brescia ' ... ........ . 
Carlo è IRosa .... ..... .... . . 
Un compagno maestro .. . 
,Ermanno e Silvana per la 

nascita di Alberto ..... . 
Marco ............. .......... . 

Sede di Pavia .. ........ .... . 
Sede di Torino ... ..... ... . .. . 
Sede di Bologna .... ........ .. . 

,Per il compleanno di 
Cristina ................ . . 

Sede di 'Milano ....... . ..... : . 
Nucleo Insegnanti ..... . 
Sez. Cinisello ... ........ . 
G.V ........................... . 

Sede di Roma .... ........... .. . 
Compagni C.N.E.N ...... . 
Circolo Ottobre Alessan-

drino .............. ......... . 
Franchino .......... .......... . 
f:iza ...... .... ... .. ....... .... . 

Sede di Mantova ........ ... . 
Sede di -Conegliano .. ....... . 
Sede di Pisa ....... .......... . 

Gruppo tecnici e ricerca­
tori del lab. biomole­
cole e cellule del 

Lire 

3.000 
2.000 
4.000 
2.500 
6.000 
5.000 
5.000 

5.000 
500 

700.000 
1.486.550 

6.000 

20.000 
18.000 

4.000 

100.000 

5.000 
1.000 

6.000 
141.500 
40.000 

C.N.R . ...... ... ........... . 
Sede di Comiso .. ... . ...... . 
I com~gni di Fidenza .. .. . . 
I comunisti rivoluzionari di 

Via Bixio - Milano ........ . 
Contributi individuali: 

R.F. - Roma .... ....... ... . 
Franco S. - Firenze .. . 
R.T. - Reggio Emilia .. . 
L.R. - Viareggio ........... . 
Una compagna - <Lucca 
A.A. - Lucca .............. . 
Alberto B. - S. Stefano 

Magra ...... .... .......... . 
P.F., compagno P.S.I. - Mi-

lano ......... .. ............ . 
A.B. - Casalpalocco ..... . 
Gianluca, operaio C. Pro. 

B. - Minerbio ........... . 
Emma e Claudio • Mi-

lano ..... .... .... .. ... .... . . 
'R..P. - Milano ....... ...... .. .. . 
Angelo e Renata - Mi-

lano ........ ........... : ... . 
Maria e Gianni - Branzi 

(Bergamo) .............. . 
M.T.L. - Corsano ('LJE) .. . 

Lire 
7.900 

10.000 
2.500 

3.500 

1.000 
10.000 
10.000 

200 
3.000 
5.000 

150.000 

7.000 
4.000 

1.350 

13.000 
10.000 

15.000 

5.000 
500 

Totale 2.820_000 
Totale precedente 4.685.900 

Totale complessivo '7.505.900 

Roma, sabato 10 dicembre: la manifestazione per la casa 

nelila sua cantina un. piccolo l'aborato­
rio ,dove una deci,na di 'ragazze mino­
renni passano tutt'a la gi·omalta, in 
pi·eldi, a'd imbustare calze di lana. E' 
un lavor{) ohe non gli costa qua'sli 
niente. Solo una delle attuali ,lavo­
ranti ha superato i 14 ann'i e perc·e­
pisce 250 lire l'ora. Le alltr.e sono 
rutte in età s'Colare: ci sono tre ra­
gazze di 12 anni, tre di 13 e una di 
1<4. Il ilo.r<> 'sallario si aggira tra le 80 
e ,le 1'40 lire a·lI'ora. Niente ' f.eri 'e, 
nliente tradice'srma, niente contrihu­
ti. I·n 'compens'o j.j lavor{) è duriss'i­
mo: ·dalle 8 alile 12 e 'daiHe 1'3,30 a'IIle 
19, ma ·s'pesso anohe fino aVl>e 20 o 
alle 21; gli strao'r1(:JjInari sono 'Ia nor­
ma e permettono aiole « operaie" di 
superare la cifra di 1.000 ·Iir.e ail <gior­
no. Altrimenti resterebbe·r{) al ,di s'ot­
to. E' inutil·e di're dhe ,i'l 'sa'bato s'i 
lavora esatt8ime:nte .come gli altri 
giorni. III rioambio del:le giovani lavo­
ranti è molto veloce; restano ·quail.che 
mese e poi se ne vanno. Eppure si 
trova sempre 'qual'dhe ,r·agazza da met­
tere al lavoro. I salari di 'fame,l'au­
mento ·dei prezzi e degli .affitti fanno 
sì dhe d sia sempre qu'~I :c'he 'fami'gilia 
operaia immi'grata costretta a « 'Ve'O­
dere" a pQlCO prezzo l'a fOlrza lavoro 
dei propri fiigli per 20-30.000 lire al 
mese. Molti ,di que'sti ·genitor.i 'Sq lla­
mentano: « ,è puro sfruttamento. ,deA­
,la peggior specie ", dicono, 'm'a .che 
fare? Se i paldronci'ni cQlme il sigrror 
Frusconi pas50no marl'dare avanti il 
,loro mestiere, al·la vista di tutti, non 
è tanto per Il e inadem'piienz.e de'lilo 
ispettorato dEliI lavlQro ·0 della gi'unta 
comunale (ed anc'he S'li , questo ci . 
sarebbe ,da fare un discorso 'daro C'he 
le .cose vanno av.a.nti da anni), ma 
tper<c;hé esiste que'sto retroterra di 
miseria e di fame, su cui 'l'industria 
attinge a piene mani. 

Una volta aocentato quell che si 
fac·eva neHo scanti·nato dii vra Gram­
sci, occorreva 5tabilire per conto di 
()hi lavorasseJ1o ilO ·realtà io! 'si1gnor 
Frusconl e ,I·e 9 ra·gazzine. Non è sta­
to ,di#idle s'CQpri\~lo. <La mar.ca 'stam­
pata s·ulle buste delile 'ca'Jze ci ha 
s'Ubito indirizzato a Monza al'i 'lim­
presa committente. Si tratta di una 
fabbri.ca <te-ssfle, la Texil-A·nna da 
poco trasferita da Via Solferino 8 a 
Via Donatello 16, produce C'alze C'he 
'distribuisce nei ,gnandi magazzini. !ti 
proprietario, sig . IFerrara sost'iene che 
nella sua fab'bni.ca è tutto regola're. 
Ma evi'dentelmente non è oosì. la 
TexH-Anna (.solo 20 'operai neHo sta­
jJillimento «ufficiale,,) prob<a'bilmente 
'non è ohe il punto di anivo di tutta 
una catena di lavoro super sfruttato 
che passa attraverso una ilunga 5e­
rie di operaz'ion'i svolte a domidlio 
di cui l'attività 'de!JIe bam1bine-operaie 
di Cormano è s·oltanto uno dei mo­
men~i 

LOTTA CONTINUA - 3 

OGGI A MILANO MANIFESTAZIONE PER LA CASA 

L'uso padronale dei "provvedimenti 
energetici" si intreccia 
con l'offensiva ' delle immobiliari: 
contro questo attacco, la risposta 
articolata. della lotta per il salario 

A. Milano e in tutta la Lombardia 
molte famiglie di operai e di proletari · 
sono al freddo da almeno due setti­
mane. 

Per gli anziani e i bambini la situa­
zione è addirittura drammatica. In 
Lombardia esistono 7 grandi raffine­
rie che nonostante tutte le dichiara­
zioni continuano la produzione a rit­
mo normale: l'ANIC di Sannazzaro dei 
Borgundi, la Total di Mantova, la Shell 
di Pero, l'lIsea in Valmadrera e la 
Lombarda Petroli di Vi lIasanta. 

In queste raffinerie veniva prodotta 
normalmente una quantità di combu­
stibile pari a due volte il consumo 
complessivo della Lombardia; tutto il 
combustibile ec·cedente veniva avvia­
to alla esportazione. 

Dali 'inizio della crisi energetica la 
quota destinata al consumo interno 
è scesa notevolmente ed è evidente­
mente aumentato l'ammontare delle 
esportazioni. 

Dopo i nuovi, notevoli aumenti dei 
prezzi decretati dal governo la scor­
sa settimana, la situazione non tende 
a sbloccarsi. I grossisti che control­
lano la distribuzione preferiscono im­
boscare anche quel poco che esce 
dalle raffinerie in attesa di spuntare 
nuovi aumenti. 

Anche a causa della temperatura 
rigidissima di questi giorni la situa­
zione si è fatta insostenibile. 

Del resto secondo i programmi dei 
petrolieri non siamo che all'inizio: 
l'Assopetroli (l'associazione dei gros­
sisti) prevede una diminuzione dei 
rifornimenti parj al 18% del fabbiso­
gno per il mese di dicembre, del 52 
per cento in gennaio, del 47% in feb­
braio, del 22% in marzo. 

Quindi, secondo la logica dell'au-
_.sterità di Rumor, al raddoppio delle 

spese per il riscaldamento corrispon­
derà, anche, un raddoppio del freddo. 
QUesta situazione colpis'ce i proleta-­
ri che risiedono in case vecchie non 
dotate di riscaldamento centrale nel­
le zone degradate della città o nei 
paesi della provincia, provocando l'ul­
teriore disagio di dover reperire di­
rettamente la tanica di combustibile 
dopo una lunga coda o quando questo 
non è pOSSibile a causa degli orari di 
lavoro, sottostare al ricatto del mer­
cato nero. 

A Milano e nei comuni della cintu­
ra operaia il freddo e il caro combu­
stibili si sommano ai disagi provoca­
ti dalla mancanza di abitazioni popo­
lari, dalla carenza di servizi sociali, 
dagli affitti altissimi con cui i padro-

. ni della città rapinano i salari. La 
« signora» Bonomi Bolchini (suoce­
ra-nera del « democratico D Bassetti), 
il padrino Michele Sindona (agente 
immobiliare del Vaticano e della curia 
milanese), Rancilio (inventore della 
scala mobile per i padroni di casa), 
Ceschina (famoso per le precarie con­
dizioni delle case di sua proprietà), 
le immobiliari Gabetti, Castello ecc. 
(specializzate in sfratti e vendite fra­
zionate) sono soltanto al<:uni dei più 
noti rappresentanti di quella parte di 
interessi che controllano lo sviluppo 
della città attraverso il meccanismo 
della continua crescita degl i affitti so­
stenuto dal ricatto dello sfratto. 

Nella sola Milano più di diecimila 
sfratti attendono di essere resi ese­
outivi, mentre altre decine di mi­
gliaia di famiglie sono minacciate dal­
l'offensiva delle immobiliari: o accet­
tare aumenti fino al 200% o essere 
sfrattati. Anche per gli affitti vinco­
lati dal blocco in vigore i padroni di 
casa tentano di imporre aumenti con­
ti.nuando a gonfiare la voce <c spese». 
Questa manovra trova nei recenti au­
menti dei combustibili per riscalda­
mento le migliori condizioni per svi ­
lupparsi e generalizzarsi al di fuori 
di ogni contr.ollo . Di fronte alla gra­
vità di questa situazione che la crisi 
del riscaldamento acuisce ulterior­
mente, è necessario chiedersi quale 
sia stata nel recente passato la poli­
tica degli enti pubblici sul problema 
della casa. Il comune di Milano, die­
tro una facciata di gestione efficienti­
sta, è il primo responsabile del domi­
nio incontrastato della speculazione 
edilizia, che ha avuto le mani libere 
per agire in permanente violazione 
delle leggi e del piano regolatore . Se 
da due anni a questa parte l'edilizia 
popolare ha raggiunto a Milano livel­
li pressoché nulli, questo è dovuto 
anche al fatto che i I comune, al di là 
delle dichiarazioni propagandistiche, 
si è sottratto sistematicamente allo 
impegno di reperire aree da destina­
re alla costruzione d i case popolari . 
Questa inadempienza comporta, al-

meno per i pross imi tre anni, il bloc­
co di fatto della realizzazione di case 
popolari, mentre le 30.000 domande 
che giacevano presso l'IACP vengo­
no annullate brutalmente. Agli altissi­
mi costi pagati alla speculazione, si 
sommano i costi sociali pagati dai 
proletari nei termini di una assoluta 
carenza di asili, scuole, servizi socia­
li e di una qualunque politica del tra­
sporto pubblico. L'IACP, che gestisce 

. un grosso patrimonio pubblico foro 
matosi nel corso di 50 anni, si è re­
so responsabile di una politica anti­
popolare che si è concretizzata da 
una parte nella espulsione dei prole­
tari dalle vecchie case di sua pro­
prietà nei quartieri divenuti ormai 
centrali rispetto allo sviluppo della 
città (via Tibaldi , via Mac Mahon, ec­
cetera) dall'altro realizzando i nuovi 
quartieri in aperta campagna per fa­
vorire gli interessi di proprietari ter-

. rieri. In assenza di finanziamento pub­
blico, l'IACP ricorre, per effettuare le 
proprie realizzazioni, al mercato li­
bero dei capitali determinando il co­
sto dell'affitto in base ad una logica 
da azienda capitalistica direttamente 
legata agli interessi delle grandi ban­
che, alle clientele de.i partiti che lo 
controllano, ai profitti dei costruttori. 

. Così gli affitti dell'lACP non si di­
scostano di molto dagli affitti delle 
case private, soprattutto se si con­
sidera il tempo e il costo del tra­
sporto. Dopo due anni dalla tanto 
sbandierata « riforma della casa ", la 
GESCAL, che sarebbe l'ente delegato 
a realizzarne i programmi, a Milano 
non ha ancora costruito un alloggio. 
I fondi stanziati due anni fa, già irri- . 
sori rispetto al fabbisogno reale, 
avrebbero permesso di realizzare al 
massimo alloggi per 500 famiglie; ma, 
se teniamo conto dei continui aumen­
ti dei materiali da costruzione (in al­
cuni casi più che raddoppiati) e del 
fatto che r programmi ai costruzio­
'ne sono ancora in alto mare, dobbia­
mo concludere che gli speculatori 
hanno molto più fretta di alzare i 
prezzi di quanto non ne abbiano i 
riformisti di erogare i fondi. 

Del resto Pesenti, detentore del 
monopolio del cemento e i suoi ami­
ci camerati industriali del tondino di 
ferro del bresciano stanno facendo 
fortissime pressioni per far autoriz­
zare dal governo aumenti che di fat­
to sono già imposti sul mercato. In 
questa situazione di immobilità totale 
dell'iniziativa pubblica, gli ultimi prov­
vedimenti adottati dal governo in no­
me dell'austerità rappresentano uno 
dei più violenti attacchi portati alla 
classe operaia. 

Di fronte alla gravità e alla portata 
di questo attacco l'unica risposta vin­
cente può venire da un'accelerazione 
ed estensione della lotta per forti au­
menti salariali che sappia porsi alla 
testa di una mobilitazione .generale 
di tutti gli strati proletari colpiti dai 
provvedimenti. Far crescere l'autono­
mia operaia significa anche sviluppa­
re la lotta sui problemi social i per la 
difesa del salario reale, articolando 
obiettivi che siano in grado di ribal­
tare il disegno che il governo Rumor 
tenta. d 'imporre ai proletari con le 
restrizioni e gli aumenti. 

Nella specificità della situazione 
milanese l'iniziativa politica di agita­
zione, propaganda, mobilitazione. deve 
svilupparsi soprattutto attraverso la 
individuazione di obiett ivi quali: 

1) imporre la requisizione di tut­
te le scorte di combustibili imbosca­
te come un primo momento di un con­
trollo politico dei prezzi dei generi 
di prima necessità e come iniziativa 
centrale di lotta contro i provvedi­
menti; 

2) estensione della lotta sugli af­
fitti a partire dal rifiuto dell'artificiosa 
distinzione tra affitto e spese ; senza 
accettare nessun aumento delle spe­
se, imporre un costo per l'alloggio 
pari al 10% del salario per case ci­
vili dotate di tutti i servizi necessari; 

3) imporre la requisizione dei 36 
mila alloggi sfitti che la speculazio­
ne sottrae al mercato di fronte ad un 
fabbisogno, per la sola città di Mila­
no, di almeno 100.000 alloggi; 

4) gratu ità e potenziamento del 
trasporto pubblico a partire da una 
saldatura reale con le lotte autonome 
dei lavoratori deII'ATM. 

Sulla base di queste parole d'ordi­
ne Lotta Continua aderisce alla ma­
nifestazione cittadina indetta dalla 
Unione Inquilini sul problema della 
casa oggi alle ore 18. Concentramen­
to sotto agli uffici dell 'amministrazio­
ne regionale di via Galvani . 



4 - LOTTA CONTINUA 

Momento 
cruciale per gli ~ 
operai dena 
gomma -plastica 

le;i a Firenze si sono riunW i dele­
gati di fabbrica del settore gomma­
plastica: devono fare i conti delle set­
timane di lotta seguite alla rottura 
delle trattative, delte prospettive im­
poste dall'intransigenza padronale e 
dalla "emergenza" petrolifera e, in­
fine, delle possibili alternative nella 
conduzione della vertenza per il con-
tratto nazionale. • 

" dato maggiore è indubbiamente 
la forza espressa~ dalle fabbriche pic­
cole e medie come dalle grandi: gli 
operai hanno dietro' di sè una riuscita 
omogenea e generalizzata degli scio­
peri, numerose manifestazioni di zo­
na, i cortei regionali di Torino, Napo­
li e Milano (gli ultimi due trasforma­
tisi in momenti di unità fra regioni 
diverse, fra Nord e Sud, fra operai e 
studenti, e di antifa'scismo e interna­
zionalismo militante). Ancora lunedì, 
alla Pirelli di Settimo Torinese, c'è 
stata la risposta di tutta la, fabbrica 
a 140 provocatorie sospensioni, che 
ha messo al primo posto la richie­
sta del pagamento al 100 per 100 del-

o le ore perse. 
Il gioco duro del padrone, dunque, 

non ha trovato spazio fra i gommai, 
come non lo ha trovato fra i metal-

.-meccanici: ' alle, rappresaglie antiscio­
pero si è risposto~colpo su colpo. Pa­
rallelamente all'attacco antioperaio è 
andata avanti in fabbrica una prima 
risposta nei collegamenti zonali, nel 
prendersi le piazze, che ha visto 
l'unità con , le altre categorie, in pri­
mò luogo con i metalmeccanici. Ora 
l'attacco ,si è fatto più aperto: la cri­
si dell' energia riporta allo scoperto 
il « vecchio lO m.odello di sviluppo. Sa­
ranno infatti le piccole fabbriche del­
la gomma-plastica (il settore che più 
direttamente dipende dal petrolio) i 
primi rami a cadere sotto i colpi dei 
provvedimenti governativi. 

Mentre j petrolieri dirottano i rifor­
nimenti sulle fabbriche a grossa con­
centrazione di capitale, nelle piccole 
fabbriche, che nel corso del contratto 
hanno rivelato una combattività altis­
sima (confutando il sindacato, che ne 
vorrebbe fare il "momento frena'n­
te " del movimento), la minaccia del­
la cassa integrazione è già una ;eal­
tà, e ripropone l'obiettivo del salario 
garantito, così come il nuovo aumen­
to dei prezzi, d'altro canto, ripropone 
la centralità delle richieste salariali. 

Di fronte al piano di emergenza si 
è creato nelle fabbriche un clima di 
attesa: il dibattito operaio esprime la ' 
esigenza di una risposta generalizza­
ta, di classe, e individua in assem­
blee come quella a Firenze oggi (o 
quella di domani, dei consigli delle 
fabbriche torinesi) una occasione per 
darsi prime scadenze organizzative. 

, Anche il sindJacato parlerà oggi di 
emergenza, ma per trame ulteriore 
conferma della "giustezza» di una 
linea morbida e liquidazionista. Da 
Ariccia all'atteggiamento alle trattat­
tive, alla tattica in fabbrica, c'è una 
coerenza nella linea della FULC, una 
incurabile pervicacia nel perseguire 
i cc nuovi,. modelli di sviluppo, svuo­
tando progressivamente i contenuti 
della vertenza. Se i padroni della gom-

:' ma-,plastica hanno detto «no lO a tut­
to è anche perché si sono sentiti si­
ciJri di fronte a un sindacato che men­
tre a parole, di fronte alla intransigen-

;- za padrònale, era costretto a prospet­
tare un cc indurimento » del contratto, 
nella realtà lottava nelle grandi fab­
briche, per revocare la riduzione dei 
punti o ' l'articolazione incisiva degl( 
scioperi che abbandonava zone inte­
re, piccole fabbriche, situazioni dove 
la lott aè più dura e sceglieva di at­
taccare le avanguardie 'autonome. 

A questo punto si pongono tre al­
ternative possibili per la conduzione 
della lotta. La prima, quanto mai « al­
Iettante» per i padroni, è quella di 
chiudere ,al più presto, magari sulla 
base di una sostanziale svendita de­
gli obie.ttivi operai, di sbarazzare il 
campo della forza dei 250 mila ope­
rai della gomma-plastica, isolando la 
lotta Fiat. La seconda è quella di la­
sciare sfilacciare lo scontro in una 
prospettiva aziendalistica ,attraverso 

, forme di lotta blande, che danneggia­
no poco i padròni e creano sfiducia 
fra gli operai: è la prospettiva che in 
queste prime settimane ha tentato, 
senza riuscirvi, di portare avanti /.a 
FULC, scontrandosi apertamente con 
la precisa volontà degli operai. 

La terza direzione è invece quefla 
di imporre forme di lotta dura che 
facciano crescere ancora la forza de­
gli operai della gomma-plastica e far 
pesare questa forza nel quadro ge­
nerale dello scontro fra proletari e 
padroni: in tal senso devono essere 
colte tutte le occasioni di lotta comu­
ne insieme alle altre categorie, 

Fiat: LO SCIOPERO 
AL SECONDO TURNO 
Torino pero è invece riuscito solo parzial­

mente, ma c'è stato un piccolo cor-
In tutte le sezioni FIAT è continua- teo di avanguardie che ha percorso le 

to ieri al secondo turno lo sciopero: linee. 
alle carrozzerie di Mirafiori la per- OMECA di Reggio Calabria 
centuale dei compagni che hanno 
scioperato è stata alta, un corteo di L'OMECA è stata l'unica fabbrica di 
2.000 operai, molto combattivo, quasi Italia del gruppo Fiat in cui le 3 ore 
come quello del p'rimo turno, ha spaz- di sciopero di martedì non sono state 
zato le officine. Alle maccaniche e alle indette. 
presse lo sciopero è stato più debole, La decisione, tanto più grave in 
ma con piccoli cortei. quanto è stata fatta passare nel 

Alla SpA Stura la partecipazione C.d.F., 'rappresenta l'estremo cedi­
allo sciopero è stata al 50 per cen- mento dei sindacati che dopo aver 

aperto la vertenza un mese fa, non 
to per quanto riguarda il montaggio hanno fatto niente per rispondere al-
telai e motori grossi. Dall'off. 5 è le manovre della direzione. 
partito un corteo combatti\'f) con alla Dopo la proclamazione dello scio-
testa le avanguardie autonome. Per 
quanto riguarda le carrezzerie della pero di martedì, i sindacati hanno fat­

to un comunicato in cui affermano 
SpA la percentuale è stata piuttosto che avrebbero avuto il primo incontro 
bassa. A Lingotto lo sciopero è an- con la direzione il 10 dicembre e che 
dato, secondo le previsioni un po' ' pertanto gli operai non dovevano 
meno bene che al primo turno 'sia 
alle carrozzerie che alle meccani- scioperare. 
che 99. Nelle altre sezioni della Fiat 

A Rivalta la fermata <è riuscita al Alla Fiat di Modena lo 'scioperb è 
cento per cento in lastroferratura, dOy-quasi CO'mipletamelite ·riuscito. Mo'l­
ve è subito partito un corteo duro to Voic'ino a'1 100 'Per cento l,a parteci­
che ha bloccato tutta la preparazione: pazli.one 8111.0 Isciopero a Brescia, Un 
in due squadre del reparto 816 la piocolo corteo è stat.o organizzato 
fermata è stata prolungata fino a fi- d'a'Q'lli o'Perai della Fia,t di Termoli: la 
ne turno contro alcuni crumiri. In magJgio'r parte dei :Iavonatori non ·era 
carrozzatura e in verniciatura lo 'scio- venuta in fabbrica per la neve. 

SAN BENEDETTO 

LA MO,BILITAZIONE 
DE'I PESCATORI 

A S. 'Benedetto dell Tronto i pro­
Ii etari del mare ' hanno ,costii1'uHo do­
menioa i'n ass·emb:l'ea il com:itato dei 
pesloatori autonomo 'Cialle associ'aiio­
niarmatorti,al'i. Le società armatorialli, 
pres'sate dallJ"aumerrto deil gasdlio, 
avevano fermato 'le barche e attu'ato 
la serrata. Il Ipesoatori riunitli in as-

' s'emblea dilCevano: il tgasol+o è un 
prolblh~ma che hanno so.hlevato gli 
'armatori e a 'noi ri'guail1Oa sO:I.o neNa 
mrsura Ì'n 'cui questo diminuiSlce ,la 
parte .ohe a fline mese andremo a 
dividere. 

'In realtà g~i armatol1i hanno aHttre 
voci d()IVe scari,care l'aumento 

I 'Si è inoltre discusso ,e deciso clhe 
non si poteva stare all'l,a fine·str.a, o 

meglio al bar, alci aspettare ~he g.li 
armatori faces'sero i l,oro interessi; 
si è parllato !inoltre deftla manifesta­
zione ohe glli airmattor'i avevano in'det­
to per iii lunedì mattilna. S'i è deciso 
di ,all'darci per ,fare sapere agli altri 
peSlca'tori ,ahe si ,era costitluito un 
comitato, 

I principali armatori e i dtrige'nti 
delila AISSO~SCA sii Stono dati la­
titanti, quelPIti presenti poi tempo­
reggiavano d'Ì'cendo ,ohe non c'e,re 
~I permesso per fare il corteo. III cor­
teo invece c'tè stato, Iduro e oom­
battivo. Tra le pardle d'ordine più 
gridate: cc gasoliO oggi, colera ier~, 
facciamo paga're 'l,a criS'i ai petrolie-
ri ". 

,DALLA PRIMA PAGINA 
DALLA FIAT A TUTTI 
I PROLETARI DI TORINO 
porativi, ;dal ri,fiuto sis1'ema't1ico ',di 
tutte Ile richieste c<>n,tel1Ute lOellla pia,t­
taforma ,aHa provocazi'one pura e 
sempli:oe oon le rappresagl'i-e, gli 
straordinari, la oassa integrazione. 

Una trattativa ohe, per di 'Più, è 
stata ormai svuotata d'i molta dePla 
s-ua sostanza da'i provvedimenti u.r­
gentli assunti dal governo e daH'au-, 
menlo de'i listini, ohe van'ificano i 
pi8inli pialsisati e futuni di investimenti 
al Nord e ali Sud, ma ,soprattutto ;ridi­
coliz~ano, u:lteriormente ,le ric'hlie'Ste 
salariali contenute nelila piattaforma. 

Con lo sciopero dunque la vertenza 
Fiat è stata ,/'Iimes'sa sui piedi; gli 
operai hanno ~ilCOnquistato Iti ditritto 
alda pa;ro'le, isolando nelsallone del:!' 
Urlione irtdustria:1i Il,e vel1leità di trat~ 
tativa ad olt.ranza dei ,vertic'i S'in'daca­
li, imponell'do !1€}i fatti Il'mg.enza di 
,rompere ilinalmente un negoziato or­
maii privo '<li ,ogni contenu1'o. Ma 1·0 
S'c'iopero ha anche di1mo'strato la di­
S!ponibillità degli operai, dei nuovi as­
s'unti in priimo luogo - ancora oggi 
punta ,di diamante icle'lila combattività 
ne~le affi!c'ine - deHe avanguardie au­
tonome, d'i una buona 'Parte di dele­
gati, abatte'f1si, al '<li là della piaft1a­
fa'nma azieJlldale, per .gli dbi'ettivi 'Che 
contrastando Iii piano di attacco sca­
tenato 'eta 'Padroni ,e Governo, 'Pos­
sono soddi'Slfare ,i bi'sogni d'i 'l'utti i 
prdl'eta'ri: in ,primo luogo la ridhie­
sta di forti aumenti sal a,ri aTi ma an­

' c'he j;I rifiuto de~le rappresag~ie, U 
prezzo tp{)li.ti'oo 'Cl e i generi di Iprima 
necessità, ,la riduzione de'Wafifitlo e 
la garanzÌ'a del rrscalldament-o per 
rutti. 

E' S1U Questa base ,ohe ~ Ia lotta Hat 
si propone come centro di aggre'ga­
zione 'del f ,ronte operaio a Torino. , ~n 
queste 'setimaoo sono docine e deci­
ne le vertenze aziendali 'aperte nel 
settore metalmeccarlico. Dana 'I Ilde­
sit, alle Ilpra, aPla Solex, solo per ci­
tare le più si'gniiiFcative. Dappertut­
to g'li opera'i guardano anoora un'a 
volta ailia Fiat. Per tutte queste situa­
z.ioni la ,s~a'denza :cfe:ltl'o s'Ciopero ge­
ner'a'!-e .rappresenta una occasione 
fon'damentale per superare :Ia log'ica 
aziendalle, 'Per unifioare la rabbia ope­
raia che serpeggia fin tutta Ila città. 
Ouest-o, soprattutto nel momento in 
cui sempre più pesante si fa il ricor­
s-o ,alla ca'S'sa integrazione, st,rumento 
foflldamen'tale per far pagare ai pro­
Uetarli il costo del,la crisi petrdl,ire'ra 

e detla 'ristrutturaiione. Di fronte a 
un attaoco che col'piSice direttamen­
te ai Il i v,e 1.1 i di ocoupazione, la ,riohie­
sta di forti ,aumenti salariali contro 
'il ,caorovi1:'a sii intreocra st,rettamente 
con 'l'altro ~bi'8ttivo centrale di que­
sta false: quelM,o dena garanzia deil 
salario. Ma, dltre questo, lo 'sciopero 
gene'rale ha anc'he il Icomp i'to , di of­
f.rire uno 'sbo'C:CO ,adeguato alla for­
ZIa dél\le altre 'categorie Ì'n <!-otta: :pri­
ma di 1'u'tto ai 30 m~la operai de'llia 
gomma-plas'tlica, 'ohe stann? aUraver­
s'antel,o un momento orucrale daMa 
lotta contratt:ualle. ILa ,forza dellie gran­
di fabh~i 'dhe, oome la Pireilli, c'he 
'hanno imposto f-orme di ,lotta 'du.ra 
contro la ,tendenza della RUl.:C a In­
dire :scidper'i 1( i:rlddlo'ri ", la capaoi,~à 
clerle ,piccole azie'ooe di sc-en'dere In 
campo, ben al di là di, o~ni '~Ispett~­
tiva, sono i datJi centr.ah delile pn­
me 's,elttimane di lotta. Soltanto una 
'Scadenza ,cQ'me quella de:1 112 può 
impecl'itre una dhiusura l'iquidatoria 
de'l contratto ,e rilan.cia.rl'a con un ,re; 
spiro nuovo, più ge~erale. . . 

Infine glli studenti 'hanno rrbadlto, 
soltanto una settlimana fa, (la 'loro ca­
pac'ità di 'scen:dère in campo ac'can.to 
ailll'a dasse opelra'ia. Il corteo massIc­
cio che venerdì scorso ha percorso 
le stna'<le di Torino, ,con I·a sua com­
battività, . l,e sue bandiere ros,se, gli 
s~ogan contro i IcO'sti ,de;lla s'c'uola, 
:Ia 'selezione e :I.a 'repressione fasci­
sta deli 'Pre'sidi, ha posto .un',ipoteca 
importante ,s'uhla riuscita della mobi­
'Iitazione de'I '1'2. 
, Una mob'illitazione che, 'a parbire 
dall-o sciopero generale nelle fa'bblbri­
ohe 'e nePle SC'LI'ol'e, deve concreta.rsi 
in una manitfe'stazione di piazza in 
cUli far Iconiftlluire i 'proletari di tutta 
Torino. So'l'tanto così la tregua c<>n­
trattata fra governo, e vertici dell P.C,I 
e del si'l1'da'cato ,potrà esser,e piena­
mente 'spezzata. 

ISolo così 'N ricatto dei petrdlieri, 
che tengono al freddo dedine di mi­
gliaia di alloggi, le scuole, gli ospe­
dalli, c'he tengono le Ifliìla della borsa 
nera del kerosene - un .fU"stino ar­
riva 'Cl COSTare fino a 3.0QQ 'li're - dei 
pastai, c'he spe:oulano stilila .fame 
dei proletari con l'aumento dei prez­
ti, con i,l razionamento deli 'Prodot­
ti, potrà trovar,e una risposta ade­
guata. Le code di miglialia di Plrole· 
tari davanti ai rivenditori di carbu­
ran'te da ri'Scal:damento, l'e proteste 
nei negoZii e 'nei superme'rcati de­
vono 1:'rovare nella mobTI itazione di 
pi azza della class'e operaia di Tori­
no Ila loro naturale direzione po'litica. 

-le 
Giovedì 6 dicembre 1973 

IN TUTTA LA SICILIA 
HANNO SCIOPERATO 
DECINE DI MIGLIAIA 

DI STUDENTI 

CILE: la giunta fascista spara: 
sulle ambasciate, espelle gli 
basciatori, iricatta i, governi. 
Fucilato il fig.lio , di Corvalan? 

V 
7 

am .. D 
'In .sicid~a per oggi era indetto uno 

sciope'ro lf"egional'El degli stlfdenti e 
gl,i db'i,ettivi erano: contro i I cost-o dell­
I ~a SlCudla, per i traS'porti g.ratuiti, 
per ile mense gratis agili studenti 
prol,etaori, ;per avere 40.<l00 'lire su­
bito per ogni studente ;proletarlio. 

Hanno sc'iO'perato a Trapani, face'n­
do un corteo un migli'aio di sl'uden­
ti de'Ilo 'S'CIien'tifrc-o ,e di altre scuo11'e 
tra oui '2 souole medie inferiori. 

Il sindacalista nero Vilarin cacciato dal Venezuela 

A Palermo c'è 's1'8<to un corteo di 
circa 4000 studentii; i fa'soisti nanno 
te,ntato, sia ieri Iche ·oggi, 'dellie .pro­
vocazioni; ieri sera davanti al lilCeo 
Umberto i fa:sc;sti hafllno picchiato 
dei compagni: tra li fascist.i sono sta­
ti ,ricorl'Osc'j.uti Coppol'ino, Miranda e 
Scag'lione. 

Sempre a Palermo sono state oc­
cupate ìle I\:re « iCase delilo studente », 

ohe ospitano 8DO studenùi, Ip€r fliven­
dicare l'a:peri'ura ,di altre case dello 
sttJdenite. 

Stase'ra alle 116,30 'a Palermo ci 
sarà L1'n"8'ssemblea regiona:!e 'dei Col­
lettivi st1U'denteS!ohi. 

A'd Agrigento lo ,sciopero è ,riu­
scito in pieno .nonostante ;Ia ,forte 
pidg'gia. All'a fine di es'so si è svolta 
un'assemblea con circa 400 com­
p<a'gni. 

A Catania rl corteo indetto da tot­
ta Continua, IMovimento stude-nte:sco 
e IRGOI ha raoedlto 4000 ·s'Ì'Lidenti. 
In questi giorni a Oatania è stata oc­
cupata la Coca COlla contro ri 54 
Il icenziamenti. 

A Baghera, (in provincia di :Parma, 
da '5 gi,orn'i Iè in lotta l'istituto d'arte; 
aggi c'tè stato un corteo, a oui si è 
unito l'istituto prdfessi'ona'l\e, che si 
è condluso c'On 'una 'assem'blea. 

A Messina lo sciopero generale 
de:g:1i 'sttJdentiè s,tato indetto d'ai 
collettivi po'litici. Vi hanno par,teci­
pato i oons'iòg'I'i I(ji fa'bhrica del)la Pi­
relH e i s;indacati. 500 persone so-
1110 s-fhl.ate con slQ'gans con:trol'em'i­
grazione e 'Icontro i costi de'Ma 'scuola. 

Il faSlc'isti hanno tentato delile con­
tion'ue .p.rovocazÌ'O'lli 'attorno a'l corteo. 
A:na fine ,c'è stato un comizio in oui 
ha parlat-o un Icontpagn.o dei 00111 etti v,i 
e un operio (jeHa Pirellii. 

Mestre 
STUDENTI IN LOTTA 

Oggi gli studenti dell'istituto tecni­
co Zuccante, e del liceo scientifico di 
Mestre, chiusi a giorni alterni per la 
mancanza di gasolio, hanno fatto un 
corteo nel quartiere proletario di Bis­
suola. 

Bari 
IN SCIOPERO 
GLI STUDENTI 

Tre persone sono 'state ferite lune­
dì sera nel giardino dell'ambasciata 
panamense a Santi ago da una pattu­
glia militare che ha aperto il fuoco 
contro di loro mentre tentavano di 
rifugiarsi all'interno dell'edificio. Ne 
ha dato notizia l'ambasciatore del Pa­
nama Joaquim Meza, aggiungendo 
che il suo governo ha protestato ener­
gicamente per questa ennesima vio­
lazione del diritto di asilo da parte 
della giunta fascista di Santi ago. 

Sempre lunedì, un portavoce dei 
gorilla ha annunciato l'espulSione da! 
Cile dell'ambasciatore svedese Edel­
stam, che si è prodigato' dall'11 set­
tembre 'per proteggere i profughi che 
si trovano nell'edificio dell'ex amba­
sciata cubana, e che alcune settima­
ne fa era stato vittima di un'aggres­
sione dei militari mentre tentava di 
impedire il rapimento in ospedale di 
una militante uruguaiana. 

Questi episodi fanno parte della 
cc guerra alle ambasciate» dei paesi, 
non fascisti, che i militari cileni por­
tano avanti ricorrendo ad ogni sorta 
di minacce e intimidazioni, nel ten­
tativo di bloccare l'opera di assisten­
za ai perseguitati politici e l'uscita di 
notizie sulla feroce repressione in­
terna. 

In questo quadro si colloca anche 
l'inaudito ultimatum della giunta al­
l'ambasciata colombiana, dove si tro­
va dagli inizi di ottobre il segretario 
del MAPU Oscar Garreton. La Giunta 
ha condizionato alla consegna di que­
st'ultimo nelle sue mani la concessio­
ne dei salvacondotti per le decine di 
altri rifugiati presso l'ambasciata, con 
un atto di pirateria che non ha pre­
cedenti nella storia del diritto inter­
nazionale e che si accompagna da 
due mesi a vessazioni e minacce vero 
so il personale dell'ambasciata. 

Nel frattempo continuano i massa-
~ GrL e le.Jucilazioni senza processo, 
Lunedì è stato fucilato luis Espino­
za, un dirigente socialista che fin da· 
gli anni del governo Frei era stato al­
la t'è'sta del movimento dei senza ca­
sa. Nel marzo del '69 Espinoza aveva 

GENOVA 
r 

Giovedì 6, alle ore 21, attivo 
generale sulla situazione poUti­
ca, i decreti del governo, le lot­
te operaie, nella sede di piazza 
S. Donato 23/3. 

Ai gravi disagi che gli studenti sin 
dall'inizio dell'anno scolastico hanno 
dovuto subire (doppi e tripli turni, 
lezioni a giorni alterni, sovraffolla­
mento); si è aggiunta ora la man­
canza di ga,solio da riscaldamento in 
molte scuole. Già il Romanazzi (ra­
gioneria) fin dall'inizio di questa set­
timana è stato chiuso perché gli 'I 
studenti si rifiutavano di fare le 
lezioni in queste condizioni. Ma la 
mancanza di kerosene si è estesa a 
moltissime scuole: Panetti, 3° liceo, 
Elena di Savoia, liceo artistico, nau­
tico, Pitagora, ecc. 

BARI 
Venerdì 7, alle ore 19,30, riu­

nione provinciale in preparazio­
ne della giornata del 12 dicem­
bre, e dell'attivo provinCiale del 
15 e 16: devono ,essere presen­
ti Mola, Turi, Molfetta. 

ROMAGNA 
Venerdì 7 dicembre, ore 19, 

a Russi al cinema Reduci, La Co- ~ 
mune presenta Dario Fo e Fran­
ca Rame in «Guerra di popolo 
in Cilè ». L'incasso sarà i'ntera­
mente devoluto alla Resistenza 
cilena. Aderiscono alla manife­
stazione: il Comitato Cile di Ra­
venna, Lottà Continua. 

Ieri in seguito al perrrtanere di que­
sta grave situazione gli studenti di 
queste scuole sono scesi in sciope­
ro. Anche oggi lo sciopero è conti­
nuato, anche in appoggio alla lotta 
di 24 famiglie di senza casa (all'ini­
zio erano soltanto 11) che da due 
mesi occupano gli ex uffici del IAPC. 
Circa 400 studenti hanno partecipa­
to ad un'assemblea tenutasi alle 
case occupate assieme ai lavoratori 
occupanti. Poi si è andati tutti a 
manifestare sotto il comune. 

E' stato decisa un'altra assemblea, 
questa sera, per organizzare una pre­
senza militante allo sfratto delle 24 
famiglie che dovrebbe avvenire do­
mattina. Intanto si prepara lo scio­
pero del 12 dicembre su una verten­
za cittadina (contro i costi della scuo­
la, contro i doppi turni, contro la 
selezione e per l'agibilità politica e 
per la riduzione dei programmi di stu­
dio). 

Napoli 
FERMAtE 

ALL'ALFA-SUD 
If>,OMI-GlUIANO '(INapdilil. 5 D1icembre 

Stamattina a'II'Altfa Sud gli -operai 
hanno fatto mezz'ora di sciopero al 
repar:to affilatura dell'le meccaniche 
per protestare contro un rapporto 
dlisciplinare fatto dal capo a 'Un op'e­
'raio. AI repa,rto manutenzione impian­
N ,spec~fici, gli operai hanno sciope­
'rato un'ora e mezza contro ' il freddo 
dovuto al mallfunzionamento de,I ri­
scallidamento. 

LA SPEZIA 
Venerdì 7 dicembre, ore 20,30, 

alla Sala Dante, assemblea di­
battito su "Fascismo è antifa­
scismo alla luce dei fatti ci­
leni ". 

Introdurrà il compagno Guido 
Quazza. Interverranno Luigi Man­
coni per Lotta Continua; Danie­
le Protti per il PDUP; Sandro Te­
sini per Gioventù Aclista; Ro­
mano Luperini per la Lega dei 
èomunisti. 

Aderisce la FGSI. 

FINANZIAMENTO 
VENETO-FRIULI 

La commissione regionale è 
convocata sabato 8 dicembre, 
alle ore 9,30, presso la sede 
Marghera. Sono espressamente 
invitati i compagni di Padova e 
Pordenone. 

FIRENZE 
Oggi a Firenze Manifestazio­

ne nazionale degli operai del ve­
tro con la partecipazione delle 
fabbriche della gomma e della 
plastica di tutta la Toscana, 
Concentramento alle ore 9.30 
alla Fortezza Dabasso. Dopo la 
manifestazione si terrà il coor­
dinamento nazionale degli ope­
rai del vetro nella sede di lot­
ta Continua di Firenze_ 

guidato l'occupazione di terreni edi. 
ficabi I i a Puerto Montt, contro la qua· 
le Frei scatenò i carabinieri del 
cc Gruppo Movi~ ", che massacrarono 
11 persone. Assieme ad Espinoza è 
stato fucilato un altro militante so· 
cialista di Puerto Montt. 

L'" Humanité» di martedì scorso 
infine ha scritto che Alberto Corva· 
lan, figlio del dirigente del PCGh, sa· 
rebbe stato fucilato la scorsj:l--setti· 
mana, dopo essere stato sottoposto 
per oltre due mesi alle peggiori toro 
ture. 

Mentre all'interno i gorilla conti· 
nuano a massacrare, all'estero viag. 
giano « giuristi ", porporati e « sinda· 
calisti » a difendere i I buon nome del 
regime. Tra questi il capo della Coro 
porazione fascista degli autotraspor· 
tatori Luis ,Vilarin, impegnato in un 
giro nei paesi dell'America Latina. 

Il suo vi agg-to , che dappertutto su· 
scita manifestazioni di protesta popo· 
lare, si è concluso in anticipo lune· 
dì scorso: mentre stava per iniziare 
'una conferenza a Caracas sulla « ve· 
ra situazione del Cile ", Vilarin è sta· 
to prelevato dalla polizia venezolana 
e messo sul primo aereo in partenza 
Per Santi ago. 

Bolivia 

({ NO » DEI MILITARI 
ALLE ELEZIONI GENERALI 

DEL 1974 
«Fino a quando non vi sarà una 

soddisfacente atmosfera politica" in 
Bolivia, le elezioni generali promes· 
se nel giugno scorso da Hugo Ban· 
zer per il 1974, allo scopo di ripristi· 
nare il regime costituzionale rove· 
sciato nel 71, dovranno essere « rin, 
viate .. : lo hanno « richiesto" oggi i 
tre capi di stato maggiore delle For· 
ze Armate boliviane in una lettera ' in· 
dirizzata allo stesso presidente, nel· 
la quale gli viene ribadita la « lealtà 
e il deciso appoggio" dell'esercito. 
Termina quindi con un «autogolpe 
bianco" un periodo caratterizzato da 
una serie di manovre del presidente 
golpista e da un'ondata di arresti di 
esponenti politici e sindacali di sini· 
stra, tesi a reprimere scioperi e ma· 
nifestazioni che, appunto dal giugno 
scorso, erano andati via via crescen· 
do in tutto il paese. In particolare, per 
aver m.ano libera nella repressione, 
Banzer e il suo ministro degli interni 
dall'estate scorsa ad oggi si sono in· 
ventati ben tre « colpi di stato ", di cui 
sarebbero stati protagonisti « elemen· 
ti » di sinistra. Gli immediati antece­
denti dell'odierna presa di posizione 
dell 'esercito contro il ritorno al re· 
gime costituzionale sono, come noto, 
il rifiuto del" Movimento nazionalista 
rivoluzionario" di Paz Estensoro -
uno dei due partiti che sostenevano 
il governo Banzer - di appoggiare la 
candidatura di quest'ultimo nelle ele· 
zioni generali del 1974, e la dichiara· 
,zione con cui il dittatore annunciò 
alcune settimane fa di «ritirare" la 
propria candidatura. Banzer ha pre· 
ferito farsi eleggere di nuovo dai mi· 
litari. 

Grecia 

RIAPERTE LE SCUOLE, 
GLI STUDENTI 

DI NUOVO IN PIAZZA 
AI secondo giorno di riapertura del· 

le scuole, decretata dai generali per 
« dimostrare» che in ,Grecia si è or· 
mai avviati verso la « normalità ", si 
è svolta una manifestazione studente· 
S'ca ne~,I 'e strade di Atene: una qua' 
rantina di giovani, usciti da un corso 
serale si sono riversati ieri sera nel 
centro della capitale dove al grido di 
« libertà» e « abbiamo fame" hanno 
inscenato una manifestazione contrO 
la nuova dittatura. La polizia non si 
è fatta attendere: gli studenti sono 
stati condotti alla Questura centrale 
e dopo eS'se,re stati i,nterrog,ati e 
schedati sono stati rilasciati. 
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